
Calvino, ​Marcovaldo ovvero le stagioni in città 

La città tutta per lui 

 

CONCLUSIONE 

[...] 

Al manovale Marcovaldo avevano dato da spostare per la piazza un padellone di             

riflettore dal pesante piedestallo. La gran piazza ora ronzava di macchinari e sfrigolii             

di lampade, risuonava di colpi di martello sulle improvvisate impalcature metalliche           

e d'ordini urlati... Agli occhi di Marcovaldo, accecato e stordito, la città di tutti i               

giorni aveva ripreso il posto di quell'altra intravista solo per un momento, o forse              

solamente sognata. 

 

 

 


